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di quefti buoni neofiti fpicco grandemente in qnefta
occafione ; alcuni diceuano, che volentieri haurebbero

lafciati i parenti, che amano teneramente, e la patria
piii tofto, che fare vn mlnimo torto alia lor fede; altri,

che non ftimauano pnnto la vita prefente, dopo hauer

conofciuti gli auantaggi della futura. lo non temo
diceua taluno il foco de gl' Hirochefi, purche mi

troui fenza peccato, molto meno d' effer fcannato per

la fede, e di dar la mia vita a chi me la rendera
immortale/ altri altrimenti, ma tutti con vn zelo, e

liberta veramente chriftiana, biafmanano gli autori, e

complici dell' homicidio fenza pero nominarli, an-

corche li fapeffero Quefta gente, diceuano, vuole la

rotiina del paefe, e flata fenza dubbio con prefenti
corrotta per tradirci, la fede non li piace, perche

riprende i lor vitij che com pan f chin o, e fi vedra. Due,

6 tre giorni fi palTarono in quefte fante contefe, le
qnali feruirono e per accrefcer maggiormente il

feruore de' noftri Chriftiani, e per farvedere 1' amore,

che portauano alia fede & a i loro maeftri, & in fine

ad ottenere da' Capitani, e da' principali del paefe

anche infedeli, che al nome del publico ci foffe piena-

mente fodisfatto, che e la loro politica in fimili cafi.

Sarebbe tentar 1' impolfibile e rouinare ogni cofa
piu tofto, che rimediare proceder con i Barbari f econdo

la ginftitia di quafi tutte le nationi, condannando alia

morte 1' homicida; il publico e quello, che fodisfa

a' misfatti del particolare, 6 il colpeuole fia conofciu-

to, 6 n6, in fomma il misfatto folo fi caftiga, e non il

rnalfattore, e queilo, che altroue parrebbe vn' ingiufti-


